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Quando si è laureata alla Scuo-
la Superiore di Lingue Moder-
ne per Interpreti e Traduttori
non avrebbe mai immaginato
che il suo sarebbe stato un futu-
ro da libera professionista. Ep-
pure sono sempre di piÌr i gio-
vani laureati Ín questo settore
che fi niscono, chi per scelta chi
per esigenza del mercato, nel
grande calderone del lavoro au-
tonomo. la lucana Francesca
D'Urzo è una di loro: dal suo
appartamento a Francofone la-
vora come traduttrice e inter-
prete per clienti privati e per
un'istituzione pubblica dawe-
ro prestigiosa, la Banca Centra-
le Europea, con la quale ha sti-
pulato un contratto quadro per
la fornitura di servizi linguistici
in-house. E stata proprio que-
sta collaborazione. nata inizial-
mente con un tirocinio post
lauea, a convincerla a trasferir-
si in Germaniae, primaancora,
a farle decidere di approfondi-
re i suoi studi in ambito econo-
mico-finanziario con un ma-
ster in Comunicazione multi-
mediale e giomalismo econo-
mico alla Business School
24Qre, la scuola milanese del
guppo editoriale "Il Sole
24Ore",

Prima la laurea, poi il tiroci-
nio alla Bce, quindi il master e
una breve esperienza in un'
agenaa di traduzioni di Mila-
no. Cosa le hanno dato tutte
queste esperienze? <Mi hanno
indicato una strada da intra-
prendere, quella della traduzio-
ne e interpretariato specialisti-
co in ambito economico e fi-
nanziario, che ho scoperto inte-
ressante e ricca di possibilita la-
vorative. E mi hanno dato una
certezza che non avevo da neo-
laureata: non si finisce mai
d'imparare. All'Univenita ho ri-
cewto un'ottima formazione
dal punto di vista linguistico,
sia per l'inglese sia per il tede-
sco, ma gia durante il mio tiro-
cinio alla Bce ho dovuto rimet-
termisuilibrio.

Come si svolge un tirocinio
in ura grande istituzione euro-
pea come la Bce? <Nel mio caso
dopo essere stata accettata per
il tirocinio sono arrivata a Fran-
coforte sul Meno senza alcuna
nozione economico-finanzia-
ria e alcuna conoscenza delle
convenzioni redazionali inter-
ne, che in una grande organiz-
zazione sono fondamentali. Lo
stage è stato dawero un'ottima
palestra, perché prima mi han-
no fornito dei materiali su cui
studiare, poi mi hanno messo

D'Urzo,laureatainlingue a Trieste, ora collabora a Francoforte con la Bce
alla prova, facendomi tradurre
unavasta gamma di testi. E' sta-
to come tomÍue sui banchi di
scuola: ogni voltai testiche ave-
vo tradotto venivano analizzati
insieme, con conezioni, spiega-
zioni e approfondimenti. Nien-
te a che fare con gli stage a base
di fotocopie: alla Bce mi hanno
dawero formataper il mio lavo-
ro futuro. Tanto ihe ho prolun-
gato il tirocinio da tre a nove
mesi e quando sono tomatain
Italia ho deciso di iscrivermi al
mrÌster del Sole24 Ore, per ap-
profondire determinati temi e
perché la professione cambia,
ed è necessario imparare a uti-
hzzar e i nuovi lingiraggi multi -
mediali>.

Come mai ha deciso di darsi
alla libera professione? <Ho fat-
to rur'esperienza di lavoro di-
pendent'e a MÍlano, per l'agen-
ziaArkadia, dove mi occupavo
sempre di traduzioni econòmi-
co-fìnanziarie. Ma sapevo che
ci sarebbe stata una gara d'ap-
palto della Bce per diventare
consulenti estemi. L'ho prova-
ta, è stato molto impegnativo e
non avevo grandi aspettative,
ma alla fi ne è andata bene. Così
sono ripartita per la Germania,
dove ero gia stata anche in Era-
smus ai tempi dell'universita,
con questo contratto in tasca e
alcuni contatti di potenziali
clienti. La libera piofessione
me la sono inventàta, píir per
necessità che per scelta, cer-
cando di sviluppare quelle ca-
pacita imprenditoriali che all'
università non s'insegnanoo.

Consigli? <Per promuovere
noi stessi ci vuole tempo e pa-
zienza farsi conoscere dalle
grandi agenzie, dalle banche e

dalle società d'investimento
non è facile. Serve molta elasti-
citàed eclettismo, ma allo stes-
so tempo è necessario stabilire
dei ritmi, come se si lavorasse
in un ufficio, per mantenere il
contatto con il resto del mon-
don.

Glullaaasso

Franceica D'Uno
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Cacovich, ricercatrice nel fotovoltaico da Trieste fino a Cambridge
È una ua i giovani ricercatori
che a marm, nell'ambito del
programma Set for Britain, so-
no stati ricevuti dal Parlamen-
to britannico per raccontare ai
politici inglesi le proprie attivi-
tà di ricerca e i futuri eventuali
wiluppi. E pensare che la trie-
stina Stefania Cacovich, che si
occupa di ricerea nell'ambito
del fotovoltaico, si è laureata in
ingegneria dei materiali all'uni-
versita giuliana soltanto due
anni fa, nel 2013, con il massi-
mo dei voti. Da allora la suavi-
ta è cambiata: da Trieste è vola-
ta a Cambridge, una delle piir
prestigiose universita del Re-
gno Unito, dovelehanno offer-
to un dottorato di ricerca e
hanno iniziato a spedirla in gi-
ro per il mondo per partecipa-
re a convegni, conferenze
scientifiche e competizioni.
nFinora sono arrivata in finale
due volte - racconta -: in una
competizione organizzata dal-
la Shell, che mi ha portato a
presentare il mio lavoro ad al-
cuni membri della dirigenza, e
nell'ambito del contest Set for
Britain, che mi ha portato drit-
ta alla House of Parliamentr.

Com'è nata la sua passione
per I'ingegneria dei materia-
ti?

<Fin dagli anni del liceo, ho
studiato all'Oberdan, mi sono
piaciute le materie scientifi-
che: matematica. chimica. fisi-
ca, soprattutto nel loro aspetto
applicativo. Così dl lJrrmrssnl
di Trieste mi sono iscritta pri-
ma alla triennale in ingegneria
industriale, con indirizzo mate-
riali, per poi proseguire con la
laurea magistrale in ingegneria
dei materiali. All'ultimo anno
di corso ho sviluppato una tesi
frutto della collaborazione tra
tre enti di ricerca, l'arerreogrc-
lianc, Elettra e l'Universita di
Cambridge. Per concluderla
ho lavorato sei mesi a Cambri-
dge e proprio nel corso del pe-
riodo di ricerca che ho svolto h
mi è stato proposto di rimane-
re per un dottorato: un'offerta
dawero difficile da rifi utareo.

ComestaaCambridge?
<Mi trovo decisamente be-

ne: l'ambiente è intemaziona-
le, nel mio guppo di ricerca
siamo una trentina di persone
provenienti dawero da tutto il
mondo, e il confronto è estre-
mamente stimolante. A Cam-
bridge la componente italiana
è molto forte: ci sono gruppí di
ricerca composti quasÍ esclusi-
vamente da italiani e anche la
mia supervisor, Caterina Duca-

ti, è un'italiana. Cambridge è
una delle universÍta più anti-
che del Regro Unito: qui lavo-
rano anche alcuni premi No-
bel, I fondi a disposizione per
la ricerca sono ingenti e c'è me-
no burocrazia rispetto all'Ita-
lia. Peresempio se mi serve un
reagente per il mio laboratorio
basta che lo ordini e il giorno
dopo mi viene recapitato. Gli
studenti a Cambridge fin dalla
triennale sono seguiti indivi-
dualmente da un tutor e si lau-
reano gia a2l-22 anni. Il per-
corso da noi è decisamentepiùr
lungo, ma ritengo che la nostra
formazione scientifica di base
sia piùr completa. E comunque
parlare di Cambridge non è co-
me parlare delle altre universi-
tà inglei. Questo è un ateneo
prestigioso ed elitario: non so-
lo per le tasse universitarie,
che come nelle altre universita
inglesi pesano l0 mila sterline
I'anno, ma anche perché è dav-
vero difficile entrarci. In Italia
tutti possono avere accesso all'
università, qui invece per me,
che vengo da una famiglia nor-
male, non ci sarebbe mai stata
la possibilita di wolgere i miei
studi universitari>.

Di cosa si occrrpa con le sue
ricerche?

<Faccio ricerca su nuovi ma-
teriali per applicazioni fotovol-
taiche, le perovskiti, che da
qualche anno suscitano un
grosso interesse nella comuni-
ta scientifica intemazionale.
Ho iniziato ad occuparmi di
materiali fotovoltaici di terza
generazione gia mentre ero all'
Universita di Trieste: a intro-
durmi all'argomento è stato il
prof. hghi, che insieme al
prof. Pavan e al rettore organiz-
za ogni anno una Summer
School sulle energie rinnovabi-
li. le celle perovskitiche offro-
no un efficienza ad oggi com-
parabile a quelle in silicio tradi-
zionali, ma che può crescere
ancora: nella storia del fotovol-
taico non si e' mai verificata
una cosi' rapida evoluzione in
termini di efficienza. In piùr si
awalgono di metodi di fabbri-
cazioni più semplici e sono
esteticamente piìl attraenti,
perché si possono depositare
su substrati flessibili, sono tra-
sparenti e molto sottili'r.

(g.b)
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Da Opicina controlla i pre-partita dellafuve
Alan Domio, triestino della minoranza slovena, laurea breve in ingegneria a Trieste, ha clienti sparsi in mezzo mondo

di Teramo, lo luventus 51
dium, Danieli e Illy. Per lo st
dio torinese abbiamo sviluP;
to un software per effettuz
circa 800 controlli pre-Part
su tutti i sistemi dello stad
dagli estintori agli altoparlar
fino all'illuminazione. Per I
ínvece abbiamo creato un sl
tware per il controllo presen
all'Expb di Milano, che lavc
elaboiando i dati prodotti da
cune videocamere per contÍ
gli ingrîssi e le. uscite. ,Un r
stro soltware uene lnoltre u
lizzato anche per controlli
sli accessi a tutfe le ambascir
ítafiane del mondo e al palaz
presidenziale del Camerun>.' 

Ouanto I'ha aiutata nel s
hvòro il fatto di essere bil
zue?- 

uMi è stato utile per lavorr
Alan Domlo davantl a!lasede dl Google, negll statl Unltl, dove ha molti cllentl

diGlullaúisso nella splendida ex sede della
Quando dopo la laurea trienna- Novaljubljanska Banka di Opi-
tò in ingegrr'eria informatica all' cina: da. questo luogo immerso
Univeriió di Trieste e un paio nel verde carsico Alan lavora in
di anni di docenza in ura sòuo- remoto per clienti sparsi in tutt'
la superiore croata ha deciso di Italiae.nel mondo'
aprire partita lva, I'ha fatto per Quali r-agioni I'hanno spinta
avere massiori possibilità di'in- astudiare ingegneria informati-
serirsi neiffiondo del lavoro co- ca e perché si è fermato alla lau-
me programmatore. [a sua reatriennale?
scehàsiÈrivelatavincente.oer- <Gia a 13 anni, mentre fre-
ché oggi Alan Domio, 38ehne quentavo il liceo scientifico'
triestiió deila minoranza slove- ero sicuro che la mia strada sa-
na, grazie alle sue abilità nella rebbestataguella.dell'ingegne-
proframmazione collabora r9' Così nel'96 mi sono iscritto
Èon"importanti aziende di set- al corso di laurea vecchio ordi-
tore: so'tto il cappelto di Infor- namento in ingegneriaelettro-
data, società co'n sede aTrieste nica, per poi passare al nuovo
che fomisce servizi e prodotti ordinamento-e ad ingegneria
legati alla card teclinology, informatica' IVlentre studiavo

" I'identificazió- avevogiainiziatoalavorareco-
4690P,5- ne automati- me insegnante in un istituto

6il"cffir 
'é, 

cae l,automa- tecnico croato di lingua italia-
g Fffi 

-B 
zione. delle na, convinro che sarei riusciro

9 €$pS aziende.fomi- ugualmente a finire..gli ultimi

"o-B6" "o- tncr qr oeni s esami. E stato più difficile del
aEmosd servizi, ha re- previsto, perché se fatto bene

cenremente I'insegnamento è molto ímpe-
realizzato un gnativo. A ciò si è aggiunta un'

software per i controlli pre-par- altra riflessione. In Italia I'Uni-
tita dello Iuventus Stadium di versita dura troppo: negli Stati
Torino, ora in fase di testing, e Uniti a27 anni puoi essere già a
ur sistemaper lagestione dàlle capo di unagroisaazienda"qui
presenze per l'UnìversÌtà di Te- ti sei appena laureato. Il tiroci-
ramo. nio, che è il primo contatto con

Con un'altra azienda di cui è il mondo aziendale, andrebbe
socio, Delsus srl, con sede a proposto fin dall'inizio degli
Brescia, ha vinto nel 2013-il rt,rài,rosu.hequandohofre-
bando ministeriale Smart.l9i- óirii"t"Iùi*àrsitaiononac-ties pe,! la categoria Smart Gri- éà;;N;a;i" caso ho sfrutra-
ds, e di recente, oltre a prose- 6Èr;;;;ihrichechemiso_
guire con le docenze, ha fonda- i," itài, fó*ité-néi cóiJo algfi
to anche unapro.pria azienda, ;hài, il;a;utarmi dawero
Smartforge. L'abbiamo incon- ;à;iltid;;tutoil*iot"*_
trato nel suo umclo. osDrtato

peramento da "smanettone", anche con la Slovenia, dove
dall'altro il tirocinio svolto a fi- diversi clienti, come l'Overji
ne percorso in un'azienda indi- Festival. Quella slovena in I
catàmi dall' unrversnì, I'Ulyxe [a è una comunita economi'
Group, dove ho continuato iroi mente piuttosto forte, perci
alavo-rareDerouattroanni)'. contatti con la minoranza

Com'è riata f idea di mettersi sono stati molto utili per gli
inproprio? fari.In piirperun bilingueè1

<Dopo qualche esperienza facile imparare anche altre I
deludénte ia dipendente, in gue, nel mio caso conosco I'
particolare come docente, ho gleseeiltedesco'r'
deciso che il mio futuro sareb-
be stato quello da lÌbero profes-
sionista. Non sopportavo I'idea
di ricevere ordini da gente me-
no qualificata di me. Ho aperto
partitalva subito dopo essermi
laueato, ma I'insegramento ri-
mane ancora una Darte com-
plementare del mioìavoroo.- 

Ci racconta della sua attuale
collaborazione con Infordata?

<Come Dartner di Infordata
mi occupo dello sviluppo di sof-
tware per la gestione degli ac-
cessi e per l'automazione di de-
terminati controlli. loro si oc-
cupano di vendere i prodotti
tramite la loro rete commercia-
le, che è dawero ben sviluppa-
ta. I software di gestione lavora-
no su Cloud, in modo che tutti i
dati ricevuti, per esempio sulle
presenze, tramite strumenti at-
tivi, come le tessere, o passivi,
come i rilevatori ottici o levide-
ocamere, vengano immagazzi-
nati su server centrali, a cui è
possibile accedere da qualsiasi
posizione. Il sistema poi si in-
terfaccia con i software gestio-
nali, per esempio, dei commer-
cialisti e invia loro i dati neces-
sari per le varie elaborazioni.
Tra i nostri clienti I'Llniversita

F r* -------.* I
I M*:*t*ls. I

IffiWTffi]
q:3 rumú'útrri,fu!!@ìrrr,qi
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'. Per lo sta-
ro sviluppa-
r effettuare
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lello stadio,
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eato un sof-
llo preserue
, che lavora
'odotti daal-
per contare
:ite. Un no-
r inoltre uti-
controllare
ambasciate
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amerunD.
tata nel suo
:ssere bilin-

per lavorare
nia, dove ho
re l'Overjam
rvena in Ita-
economica-
)rte, perciÒ i
inoranza mi
:ili per gli af-
ilingueèpiùt
:he altre lin-
:onosco I'in-

Università di Trieste Pag. 1



Estratto da pag. 29 It PICCOIO Venerdì
1611012015

I SEl,PftlìSS I Direttore Responsabile Diffusione Testata ,/jg r rNmsil r
f l , ted i ia lon ib r ins&NeEb.uk |  Pao loPossamai  29 .379 - - ' I ) l I ; l  l l l i l l l l l l . i l ì t l - r l l

Stu,Ciare Aquileia dalla lontana Inghilterra
La triestina Costanza Vecchiet, laureata nell'ateneogiulianc,, è ricercatrice ad Archeologia all'Università di Durham

Costanza Vecchlet è da tre annl rlcercatrlce a Durham
giunta a paure, dubbi, ma allo grandi ottenute finora, c'è an-
stessotempodellanecessitàdi che il lavoro "sul campo", a
cambiare qualcosa nella mia contattodirettoconletestimo-
vitao. nianze del passato. nlo scavo,

Com'è possibile studiare la oltre alla sua valenza formati-
zona di Aquileia da una città va' cred.g sia.una delle espe'
lonrana còme Durham? <Il rienzepiùrbelleepurechel'ar-
progetto è dedicato a un'area cheologia.possa offrire. Se lo
ài eiquileia solo parzialmente saigestirebeneehailafortuna
indagata, della quale non è di incontrare le persone giu-
mai étato pubblióato nulla, è ste,èunafonteinimensadíar-

:T,'f -'l;, "T:Ti,lfi ,0"1" Í.31- i,:':ì1ff3i3.ÌìlH,ff i f#Ti:
vere di un contesto che non ta intera. Owiamente ci sono
hai a "portata di mano", ma la state anche le soddisfazioni
possibilita di m_antenere un perl'attivitàsvoltadurantedi-
contattoconquellocheèstato versiconvegniemostre,quan-
il teatro dei miei studi per qua- do qualcunb esprime spónta-
si dieci anni, alla fine ha viirto. neamente un réale apórezza-

It*Ti"1;îrliÍîffi,rH :,Tì:ll: *:fl::,i?:,i:"'x3H,:ff J:r
ca il Dipartimento affianca nu- colo sacrificio venlono subito
merosiprogetti minori interni, archiviati. È comeuna boccata
sostegno per gli studenti trien- di ossigeno che ti fa sentire su-
nali appena isc.ritti svolto dai bitopróntoaricorninciare.Ag-
"postgraduates", seminari e giungo inoltre che una delle
opportunita di organizzare maggiori gioie, se non la mag-
conlerenze, insomma ci sono giore, è quella di essere dove
tantepossibilita per chi ha vo- sono, soló perché un bel gior-
glia di mettersi in giocoo. no ho deciso di fare la vali-gia e

Guardando al passato intan- partire. Forse non sara lavóra-
to, tra le gratificazioni piir iiva, ma è certamente la mia

di Micol grusaferro

la triestina Costanza Vecchiet
si è laureata all'Universi'ta di-Iliesto e da tre anni è una ri-
cercatrice a Durham, in Inghil-
terra, al dipartimento di tuche-
ologia, dove si occupa di inda-
gare un'area di scavi di Aquile-
ia, finora solo in parte esami-
nata. Particolarmente imoor-
tante nel percorso formatfvo il
corso di studi all'ateneo giulia-
no, che ha contribuito ad au-
mentare una passione per il
settore, nata inizialmente do-
pounviaggio.

oHo deciso di iscrivermi ad
tucheologia dopo la mia pri-
mavacanza a Roma. Amore a
prima vista - ricorda - ho con-

seguito sia la
.gsÉ o aao laurea trien-

sn#"e iàl'3,"*îro[il:
B WB -S ca à Trieste''co 

ffip "ev occupando-*Qm**s mi fiÀ da subi-
to di topogra-
fia antica. La

tesi per il conseguimento della
laurea magistrale è stata il pri-
mo passo verso una vita all'in-
segna della valigia. Gli anni di
universita a Trieste mi hanno
la possibilita. di.panecipare ai
miei primissimi scavi archeo-
logici ad Aquileia, permetten-
domi poi di collaborare come
professionista a campagne di
scavo ad Anagni e Cittareale,
in collaborazione con la Bri-
tish School di Roma e I'Univer-
sita degli Studi di Perugia.
Esperienze straordinarie. Do-
po uno stop di due anni, nel
2010 sono entrata alla Scuola
di Specializzazione in Beni Ar-
cheologici costituita dalle llni-
Yersfta ùrTúestt, Udine e Ve-
nezia, dove, nel 2013, ho con-
seguito il diploma di specializ-
zazione in topografia anticao.

Tre anni fa, conclusi gli stu-
di, Costanza decide di guarda-
re all'estero, per un dottorato e
un percorso di ricerca mirato
ai suoi obiettivi futuú. nII Di-
partimento di tucheologia di
Durham è costantemente tra i
primi cinque del ranking ingle-
se per la formazione universi-
taria - sottolinea - comunque
non è stato semplice, tra I'in-
vio della domanda d'ammis-
sione e la partenza vera e pro-
prio, è passato piir di un anno,
una gestazione piuttosto lun-
ga, frutto di mille analisi, in ag-

piir grande felicità a livello pe
sonaleo.

Nonostante sia un settor
dove gli sbocchi lavorativi nc
sono facili, sono tanti gli str
denti che ogni anno decidor
di seguire gli studi nell'ambi
dell'archeologia. Cosa cons
glierebbe la ricercatrice triesl
na a questi ragazzi? "E vet
Nonostante si senta parla
quasi quotidianamente del
tristi condizioni in cui versa
nostro patrimonio archeolop
co e culturale, ogni anno 1
studenti chedecidonodi inu
prendere questa strada ar
mentano. Per il settore itali
no non posso esprimermi rnc
to, posso dire che il lavoro nc
manca, anzi non mancherel
be, ma priorita ed interessi
chi deve scegliere quali inves
menti fare, spesso finiscor
con il oenalizzare un ambi
che, a'mio parere, sarebl
tutt'altro che in difficoltào.

nNon voglio mitizzare I'est
ro perché ora ci vivo -puntu
lizza - ma se devo trovare ur
sostanziale differenza con I'It
lia, la prima che mi viene
mente è la cura con la qua
all'estero si ten de avalonàza:
anche la piir piccola area cult'
rale, un'attenzione che noi,
Italia, abbiamo perso da ten
po. Dopo poco piìr di un anl
in Inghilterra, il primo conr
glio che mi sento di dare a1
studenti è di specializzarsi. i
si ha la fortuna di avere Ie idr
ben chiare su quello che si vu
le fare e diventare, spesso r
buon Master, ben bilancia
tra didattica e pratica sul car
po - conclude Vecchiet - pr
àprire moltepiir porte di qua
to si pensitt.
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È un lngegnere meeanico spe-
cialùzato ln ottimizzazione nu-
rnerlca e ormel da un palo d'an-
nl lavora al reparto Ricerca&Svi-
luopo della'sede austrlaca di
Brirw, dove si occupa prtncipal-
mente di anelisi delle vibrazio-
ni acustiche e stress test della
nuova generazione di motod 3
eciUndri dieset.

Simone Fratti, trlestino di 28
anni laureato in ingegneria
meccanica all' arenm gi'rùiuro,
non ha una lunga carien alle
spalle, ma per la sua giovane
eta ha gia fatto passi da gigante.
Tutto è iniziato dal tirocinlo
dre ha svolto in Bmw per la rea-
lizzarione della sua tesi di lau-

-ffi
termlci. Subito dopo il rlrocinlo
è glunta da Bmw la proposta dl
assunzione con un conlratto a
tempo indaerminato nel repar-
to R&S della casa automobilisti-
ca: un'occasione impossibile
da rifiutare. Cosl dopoìa laurea
Simone sl è trasferlto In planta
stabile a Steyr, in Austria', dove
ha sede il dipartimento diesel
della Bmw. che conta circa 400
persone impieg'ate in R&S e do-
ve si oroducono clrca 30fi) mo-
torldieselalgtomo.

Ila Trleste allAustrlo 0 rac-
conta om'è arrnenuto lI con-
tattoconBmw?

*È awenuto grazle a un mio
docente, Carlo Poloni, che è sta-
to un ploniere nel campo dell'
ottimizzazione numeríca, un'
eccellenza dell' ateneo giuliano :
è stato il mio conelatore di tesi,
che ho sviluppato proprio nell'
ambito dell'ottimizzazione nu-
merlca" È staro lul a proporml
di ponare avand le ricerdre per
la inia tesi in Bmw. dove aveva
dei contatd. Co$ per sei mesi
ho sviluppato la mla tesi a Steyr
e ho scàferto che lavorare in
quell'ambito ml placeva molto.
lir pltr, a dlffeÉnza del nriel
compagni di corso che hanno
wolto la tesi in aziende ltaliane,
io già in quel periodo ero paga-
tooer ll mlo laroroo.

boc'ù lbtún&zadone nu-
morlcaî

rea magistra-
le, incenrata
sull'ottimlzza-
done numeri-
ca dei modelli
di simulazlo-
ne del rafted-
damento di
motori endo-

<Con la matematica al servizio delle automobilil)
Simone Frani, laureato in ingegneria meccanica *l'ún'iversjù dl'l nesrr, lavora nella sede austriaca della Bmw

uÈ una branca della matema-
dca dre si ocanpa dl tmvare le
migliori soluzioni ingeperisd-
dre tramlte algoritrnl, dre lnse-
riti in apposlti softr,rrare vengo.
no utilizzqti per tovare degli
"ottimi".owero i massimi orni-
nimi assoluti di una deîermina-
ta fundone. E una dlsciplina
piunosto recente, sviluppatasi
a livello ingegreristico soltanto
negll ultiml 15-20ami: proprio
il prof. Polonl, insieme a ur al-
trò docente, Eruico Nobile, e a
un teruo lngegnere, hka One-
sd, ha fondatoun'azlenda Este-
co, dre oDera in Area Scìencr
Par* ed è feader mondlale nella
produdone di softruare di otti-
mizzazione numerlcar.

C.ome vengono udllzrad g[
ottlml ln campo amqnobllisd-
co?

,Gli ottimi vengono utilizza-
ti,.per es.empio, per ridurre al
nunlmo n peso (u un c-ompo-
nente del motore facendo però
in modo che il componènte
non sl rompa- O oer srudiare
procedure che minimizzino la
rasmisslone del srcno all'abi-
tacolo della vettura. diminuen.
do nel contempo il peso dei
comDonenti. Nel senore auto-
mobilistico owiamente la rldu-
zione delpeso è fondamentale,
perché comporta una riduzio-
ne del costl e un aumento delle
prestazioni. Nel mio uffìcio ci
occuolamo di simulazlonl; co-
stmÉrno al pc modelll che rap-
Dresentano il comoonente che
i,ogliamo analizzaie, suddtvl-
dendolo poi in piccoli elementi.
Io mi occuoo dl anallsi acustica
e analisl dàlefatica. Da un laro
anallzzo quan:o può reggere un
componente sonoposto a cicli
di vibrazioni e sford, dall'altro
cerco di migliorare il ptù possi
bile il confort delguidatore: pre-
vedere come sara il zuono, co-
me passerànell'abitacolo e arri-
verà neile orecchle dell'autisra
è una sfida dawem stimolan-
tgD.

Non ha mal pensato dl pro-
ccgulrc ll eropenguro oon un
dottaatodtdcerca?

"51, ci avsvo pensato e mi sa-
rebbe pladuto Donarlo avand
sono ll'cappello-ddlllntùersfta
illlfiestÉ proprio alta Blvfw.
Ma per farló aviel dovuto Ucen-
ziarinl e rienrare in adenda co-
me donorando. E vlsto quanto
pooo oonta un donoralo nel
mio senore oerle adende italia-
ne, che preÎerlscono la pratica

lavorativa allo studio, ho rinun-
ciato. Ma mi piacerebbe toma-
re a larorare in ltalia anche per-
dré a Trleste vlve la mla fidanza-
tar.

kl opera nell'amblto del
motorl dleel Quanto dlftrso
è nel nmndo questo dpo dl mo-
tor€?

*ln EuroDa ouasl il 70% dei
motori son'o dièsel. Il mercaro
cinese invece vuole quasi sol-
tanto motorl a benzina e anche
quello americano è più legato
alla bendna anche perché ne-
gli States il costo de[ petrolio è
molto basso. I diesel a parita di
potenza sono piir effic'ienti ed
emetîono meno Co2 del motori
a bendna- Ora la Bmw sta pro-
ducendo anche un'auto ibhda
con doppia motorizzazione, a
benzinaed elerqica. Mala mac-
china elettrica non è cosi ecolo-
gica come si pensa. Tuno di-
pende infatti da come viene
prodotta e dlstribuita I'energia
eleltrica: in lta[a" per esempio
nella maggior parte del casl, vie-
ne ricavata da combustibili fos-
sili,.
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-ffiPrinceton ma
Dottato avan-
il ad Harvard.
Pol, dopo una
Dfwe9afente.
sl all'lbm e un
perlodocome
visltlngsden-

tist alla Comell Univenity, il
trasferlmenlo ln Gallfomlà. A
Santa Barbara prlma e quindl
a In'ine, dove àttualmeite ha
I'incarico dl professore asso-
clato. Un laròro che. d dlce,
non camblerebbe oer nulla al
mondo perché è ,iiò a cui ha
semDre asDtrato.

Crim è riata la sua passlone
per l'lngegnerta del mrtcrb
lf?

.Gh al liceo saperru che
awd scelto una facofù sclentJ-
fica, ma a convlncerml è stato
un depliant dedicato a Inge-
gnerla del materlali che ml è
arriyato a casa l'estate dopo la
maturiÈ. Mi ha lncuridslto.
perthé sembrava un conxr
holto olh dinamico dedialtri.
All'epdca, nel'95, avevo-m do-
and molo doranl, Valoer Set-
go, Orfeo Sbajzero e Chlara
Schmld, ru$l con esperlenze
di ricerca atl'estem eln oarti-
colare negll Stad Unid: dre
avevano creato un Pro8ram-
rla nuovo, r,llla vla ol meEut
tra sdema del materlall e hge-
gnerh.Gll lscrltd erano pochl
e l'asnosfera unka gD dalpi-
mo anno c'erano programml
dl turoragglo che al tempo non
eslstevano Ír nessun alflo di-
pardmento e ll contatto con I
professori era stretto, slÀcem-
fF meedng e cen€ tuttl assle-

<Ho inventato il materiale più leggero del m0nd0)
LacanieradiLorenzoValdevit,laureatoin Ingegneda dllìIrircnitàtifîrBn, ora professore assocíato in califomia

ffi
Ha ragglunto lr fama lntema-
donale nel 201 I, quando oon
ilsno rrupDo dl ricerca conse-
de O\fnliergte de[a Califor-
nia a IMne, ha contribuito
all'lnveadone del materlale
piìr leggero al mondo. lorenzo
Valdevit, trenottenne dl orlgl-
ne uiesdna, è ll perfetto esem-
pio di un taleno nostrano che
hegll Stati Unld ha trorraîo la
propria realizzazione. Sc n'è
andao dall'halla subito dopo
la laurea In Ingegnerla del Ma.
terlall allUnlyemhA dl Tdeste
e da allora manone dopo mat-
tone, ha costmtto la suà cani*.
ra accademka Interarnente ne-
gll States. Con un dottorato,

conseguio a

me GiÀ orimrdllaucarml ml
era ctriaio che awel roluto in-
traprendere la carrlera accade-
mlca c avtrro gia hhJato a
esplorare l'ldea ill farc rlcerca
all'estero. Ma a darml la glusta
spinta per spkcare ll volo e'
stata h mla esperienza dl tesl
con Valter Seryo e la sua repu.
tadone sdentillca lntemadù
nale, E' lul cho ml hq lntrodot-
toahlnceton".

O racconaa della sra brae
erperlerrzadl'Ibm?

ll'esute prlma dl dortorar.
ml, nel2005, avero $a flnio la
tesl, perciò ml sono proposto
oer un oeriodo di laroro all'
lUm. È slau t'occasionc DeJ ve-
dere come funzlona h ilcerct
nel mondo dell'lndustrla, un'
esperlenza grad0cante che pe-
rò mi ha confermato la mia
preferenza per il mondo dell'
universita. Oosl sono tomato
al suo Inrcrno, per un palo dl
anni come post doc e poi co-
me assisunt pmfessor a lrvl.
ne. dove nel'ZOlg ml hanno
promosso ad assoclato'.' 

Nd 20ll C è padrto molo
ddl'lnvendone dd matedalc
plùleggero d mondo, ecul ll
suo gruppo dl rlcerce ha con-
trlbuttoDlóedtntt l

*Dl un materlale mlcrcceUu-
lare con una gmsa quantlt^a dl
poroslta hterna, definiu però
in mantera geomerlca-' Un
materiale con un'arctrltettura
molto preclsa e rlgorosa, sur-
dlata per onenere il masslrno
della resistenza e ll mlnirmo
del peso. In queso caso abbla-
mo creato una stnruura metd.
lica compcra per ll 993%
d'aria e perla restante pafe di
nlchel, ieatizzando un' amplo
retlcolo dl nrbl cavl collefaU
ua loro, dascuno oon uno
spessore mille rolte olù sottile
dl ouello dl un caoeÚo umano.
Il riateriale onenio è In gra.
do dl posard sopra tm sofnóne
senza' ompriniedo e le appll-
cadone Bpadano dall'hgegne-
ria aergoazirle al camDoauto-
mobllhho. 0no alldatdnitl
sponlve. l,a tcnha dl fabbrl-
ódone e' sata bven6g rbdl
HRL laboratoil€+ un cenrro
dl rlcerca rrlvato mentre ll no-
stro gruppo sl d occuprto dct-
la calattrrizadone meccanl-
ca edl tutti lmoddll cgll sndi
dl ottlmtzrdone" Plù ln EeDe.
rals con la proepttadonc d
ouestt materlill úIcmcllulart
àn archlte'tture rfgrcshd.

me, checl conscntono dl con.
úolare ln maniem otdmale la
geometrla delle celle, mtrlamo
a ottenenÉ materlall con su-
per-propdeùr.

Su coca sta lavorando at-
tualmente?

<Al mornento abbiamo di-
versl progetd dl rlcerca ffnan-
dad da varle ageruie del Dl-
partlmento della Difesa e dal
Cnramericano su nuovi mate.
rlali ceUulari con proprieta'
meccaniche uniche. ln algiun-
ta abblarno sviluppato una
rnlqomacchlna per testare le
proprhta del materlall su sca-
la molto plccola e stiamo ten-
tando di lar aopnovare ou6to
brweno. Qualùre giornó fa ne
abblamo spedito un altro su
materldt niicrocellularl. Negli
States quando dlvend profes-
sore diventl pratlcamente il
manager dl uia plccola com.
Pagnia' perciò gran parte del
mio laroro è destinato a troya.
re fondl dl ricerca per ponare
avantl I nosul progettl, andan-
do I bussare 8 tutte le Done,
dalle agmzie govemative alte
compagnle private. Insomma,
devo vendere idee Gò ml co-
strlnge a spiegare ciò che vo.
glio fare In manlera semplice e
incanala Ia ricerca in ambiti di
fone impatto per la societa.
Con i finandamenti ottenuti
posso aisumere studentJ o
poóÌt doc che mi aiutino nelle
rlcerche, formarli e coordinare
la loro attivita. k pane piìr in-
teressante del mio lavoro è
proprio questa: creare del fu tu-
ri rlcercatorl di talenor.
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